
Se non hai trovato risposta alle tue domande contatta il nostro Servizio Clienti al 
numero 800.124.124 da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 20.00, sabato dalle 8.30 alle 13.30.

Requisiti per chiedere la Rendita Integrativa Tempor anea Anticipata

Puoi chiedere la R.I.T.A a seguito di:
• cessazione dell’attività lavorativa;
• raggiungimento dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di

appartenenza entro i cinque anni successivi alla cessazione dell’attività lavorativa;
• almeno 20 anni di contribuzione nei regimi obbligatori di appartenenza;
• almeno cinque anni di partecipazione alla previdenza complementare.

Oppure, in alternativa, a seguito di::
• cessazione dell’attività lavorativa;
• inoccupazione, successiva alla cessazione dell’attività lavorativa, per un periodo superiore a 24

mesi;
• raggiungimento dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di

appartenenza entro i dieci anni successivi al compimento del periodo minimo di inoccupazione;
• almeno cinque anni di partecipazione alla previdenza complementare (tre anni se il lavoratore si

sposta in altro Stato membro).

Come funziona

• Il capitale richiesto a titolo di  R.I.T.A. viene ripartito in rate , che rappresentano la tua rendita:
possono essere mensili o trimestrali (a tua scelta) e vengono erogate dal momento
dell’accettazione della richiesta e fino al raggiungimento dell’età per la pensione di vecchiaia.

• Puoi richiedere l’erogazione in R.I.T.A. dell’intero capitale maturato o anche solo di una sua parte:
nel caso che la richiesta riguardi una parte del capitale maturato, l’importo della R.I.T.A. viene
prelevata in maniera proporzionale da tutti i comparti in cui è investito il capitale maturato
complessivo.

• L’importo da destinare a R.I.T.A. viene reinvestito nel comparto più prudente della forma
pensionistica, salvo che tu dia un’indicazione differente al momento della richiesta.

• Puoi cambiare il comparto di investimento sull’importo che non hai ancora percepito come
R.I.T.A. dopo un anno dalla sua attivazione.

Qualche particolarità

• L’Aderente ha sempre la possibilità di revocare la R.I.T.A. e interrompere l’erogazione della
rendita: in questo caso la parte di capitale non erogato a titolo di R.I.T.A,  rimane investita nella
forma pensionistica secondo la norme e le regole previste dal tuo contratto.

• In caso di trasferimento della posizione ad un’altra forma pensionistica, la R.I.T.A. viene
automaticamente revocata e verrà trasferito tutto il capitale residuo.

• In caso di decesso dell’Aderente durante il periodo di percezione della R.I.T.A., il capitale non
ancora rimborsato viene liquidato agli eredi o ai beneficiari indicati nel contratto : il capitale
non entra nell’asse ereditario e non è soggetto all’imposta di successione.

R.I.T.A.: chi può chiederla e come funziona


